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OoDsiderazioQi sol naoro Oatasto 

h' ingegnere oomm. Giuseppe Qarba-
rino,'già Begretàrio del Coiislgiló sape-
riorat^et macinato di oiji io faceva parte, 
ora Conservatore delle Ipotaolie a Casale 
Monferrato, pabbiicò intpurtaiiti studi 
sulla perec[nazione fondiaria e sul 'Ca­
tasto, ohe, per la buona menioria con'-
servatami, ebbe la cortesia di inviarmi, 
, Nei 1888, egli preaenlò al quarto 

Congresso degli ingegneri ed aroUitetti 
in Venezia, una memoria ohe porta ap' 
punto il titolo di Considevaxioni mi 
nww Catasto, ed ottenne il primo 
premio stabilito dal precedente Congresso 
di Torino. 

Nella relazione della Qanjtnisslone ese­
cutiva del Congreàso è detto, ohe questa 
memoria « oltre ohe affermare ancora 
ntia volta la già nota valentia e la par-, 
tioolare competenza dell'autore, nelle 
varie malterie atllnenti al Catasto, ri­
sponde completamente al programma del 
oonnorso, inquantooliè tratta un argo­
mento pratioo, di sómma importanza ed 
attualità, con larghezza di vedale e con 
serietà e originalità di ragionamenti e 

, proposte, le quali ultima riusciranno di 
un utile ihooiitestabile s,e verranno prese 
come lu , saranno di certo, nella consi­
derazione che ai meritano ». 
! Metto in vista .la interessante, dotta 
e coDcludente memoria del oomm, dar-
barino; Jorredata dà sette tavole Illa-
ntrative, pubb icata in Venezia dal Na-
ratovioh nei 1889, ai consiglieri provin­
ciali bhà'"dovranno fra brevi giorni oc­
cuparsi della' gruvissima questione del 
nuòvo Cacato e delia sua aocelerazions. 
L'effetto di queste lettura sarà certa­
mente, di toglier?, come è avvunuto in 
me,; molte illusioni sulla sollecitadine 
delle future operazioni, sul loro costo 
per èttaro e specialmente sulla servi-

, bilità delle veuohie mappe. 
Bimane poi addirittura un sogno il 

contenuto dell'articolo 8 della legge 1 
marzo 1886, ohe otbligava li Goveroo 
del Ke « a presentare entro due anni 
dalla promulgazione delia legge atessa, 
na disegno Qi legge par determinare gli 
effetti giuridici del Catasto, e le riforme 
ohe occorressero a tal fine'nella legi­
slazione civile ». 

Non credo di commettere grave indi' 
screzione, nel .pubblicare anche la let­
tera colla quale l'illustre ingegnere mi 
accompagnava gentilmente il suo lavoro. 
Egli," come si scorge dalla lettera, mi 
interessava, a rivolgere l'attenzione del' 
l'onorevole Doda, in allora Ministro, alla 
gravissima questione. Io infatti glie ne 
parlai,e l'onorevole amico mi disse che 
conosceva ed apprezzava il lavoro del 
oomm. Garbarino e ohe , considerava 
l'affare dei Catasto come un incubo nella 
sua^ amministrazione, rioordandomi ohe 
egli era stato il solo fra i Deputati 
veneti che avesse votato contro il si­
stema del Catasto, oome è stato stabi­
lito dalla legge 1 marzo 1888. 

G. L. Pecile 
Ecco la lettera i 

Casali) Monferrato 4 settembre 1390. 
Onorevole Senatore 

Nel 1886 . discutendosi in Senato la 
legge sulla oata'atazione generale. Ella 
si oompiacqiie di parlare favorevolmente 
di me e di' un mio modesto lavoro so­
pra tale argomento, lo le fui grato e 
riconoscente. 

La legge fa votata colie sua imper­
fezioni, ohe non sono né poche né pio-
cole. Tttttavìa, anche difettosa com'è, 
quando fossa stata applioaja bene e con 
vvedutezza, tale legge avrebbe po­

tato dare buoni risultati. A tale scopo, 
ptima che si pubblicasse 11 regolamento, 
nel 1887 compilai e presentai al con­
gresso degli Ingegnati di Venezia una 
mia memoria corredata da disegni, 
colla quale procurava appunto d'indi­
care la via migliore a seguirsi por la 
più retta e più ntils eseonziona della 
legge. 

Tale memoria, ohe ho l'onoro di pre 
aoniara alla S. V. On.™' con, preghiera 
di volerla gradite, ebbe l'onore del 
ptimo premio conferito dal congresso 
più competente ohe vi possa essere in 
Italia. Sperava oon nió, ohe il Governo, 
la Giunta Superiore del Catasto, le 
Provincie, ì Comuni e porsiuo i pri­
vati, avrebbero «tenuto qualche conto 
di quanto nel loto eslnsivo interesse 
andava dicendo e ripetendo un uomo 
tecnico, che sarà ignorante di tutto, 
ma che in materia di Catasto ha pur 
fatto qualche studio e qualche lavoro 
pratico, che gli altri non hanno fatto, 
— Eppure no, Oaorevule Senatore. La 
mia speranza non era foniati. Governo, 
Provincie, Comuni u privati, corrono 
più che mai per una strada cattiva ohe 
Oimduce all'influcoesao. Essi sprecano 
ciecamente i loro quattrini par.ottenera 
un bel nulla. 

Se ohi dice questo, fosse un uomo 
ili partito, fosse ui* ambizioso, fosse 
un ignorante, capirai benissimo che do­
vesse ooosiderarai coma un cane che 
abbaia alla luna. Ma io non sono 
uomo di partito, î  non aspiro a nulla, 
non voglio nulla ed in fine, dopo li 
premio conferitomi dai Congressisti di 
Venezia, non pojso più nemmeno con­
siderarmi oome no ignorante. Dunque 
avremo proprio a concludere col video' 
bona probogue, deteriora séquor ! Ma 
ciò applicato all'Italia sarebbe lo stesso 
che dirla una gabbia dì matti. Ed io 
al mio paese non vorrei dir ciò. 

Il fatto sta ed é che si viola la legge 
e si tradiscono, le più legittime a,spet-
tazioni d'Italia. Invece di far bana, 
presto 0 oon economia, si fa male, poco 
e si spende moltissimo. 

Lei Onorevole Senatore ohe ha a 
cuore l'importànti-iaima opera e ohe di 
questi giorni avrà occasione di avvici­
nare quel gran galantuomo che è l'on. 
Sjismit-Doda ministro dalle ilnanze, gli 
parli di questo benedetto Catasto, gli 
dica apertamente che si sprecano inatil-
mente i danari d'Italia per fare cosa 
di oui l'Italia avrassi a vergognare in 
faccia a sa stessa ed in facoiit alle al­
tre nazioni, e oha provederebba magni-
fioamante all'interesse bene inteso dal­
l'Italia ptessa (ohe egli ama moUiasimo) 
ed alla gloria sua, ove emanasse i prov­
vedi nenti necessari per cambiara com­
pletamente l'indirizzo dai lavori ca­
tastali. 

Mi scusi Onorevole Senatore, se mi 
son preso la libertà di scriverle intorno 
al nuovo oatasto, e mi creda sempre 
col massimo rispetto delia S. V. On,""' 

Dev. ed obbl. 
Ing. Giuseppe Qarbarino, 

LA FAMOSA INTERVISTA 

Fa il gito di tutti i giornali il reso 
conto di una lunga intervista avuta da 
un redattote del Figaro, il noto Jac­
ques St-Cére, ooll*on. Crispi.'É bene 
che anche i nostri lettori ne conoscano 
i brani più caratteristici, tanto più 
perchè è ormai accertato che in molta 
parte la narrazione è vera: 

"Dopo di aver cominciato col ricor-
dire ohe l'Italia è una nazione giovane, 

ohe bisognò fare.da oapj> a' piedi, il 
presidente del Coiisigiio ha respinto 
qualsiasi responsabilià pir gli incidenti 
Ohe hanno provocato della tensioni nei 
rapporti dei due paesi, f 

— Gli incidenti ?, hadftto l'ón, Crispi, 
Ma non li ho fatti io, ^i-rifaliientì 1 me 
11 hanno fatti. La Tunisia è stata un 
colpo di spada nel ottorOdall'Itdia. Ep­
pure avevamo delle diohiaruzioni, delle 
ptomosae del sig. Baithèlèmy Saint 
Hilaire edelìo stesao^ig. Greyy, il quale 
aveva detto ohe non avreste mai an­
nesso, e non perlìantoj avete preso I E 
più tardi, ci avete 'creato a Massaua 
degli incidenti oBe si sarebbero potuti 
evitare... 

— Ma i trattali di oommeroio? 
— Caro signore, l'ho lieinpro detto ; 

in economia polltiua non ho conosciuto 
che un liberale, ed è Luigi Napoleone. 
Quanto a me, ho abolito lo tariffe dif­
ferenziali senza nulla chiedervi inoam-
bio, e son sempre prontb a riprendere 
i negozititi. Soltanto, la Eranoia è ora 
ptotezioiista e tale mostra di voler 
rimanere. Quando la vostra òamera. ha 
respinto il trattato.di navigazione, es­
sa ha uooiso il vostro cabotaggio nel 
Mediterranoo. Impedendo ohe le sete 
entriilo in Eranoia, essa uccido Lione. 
•Voi perdete e noi ipejrdlamo pure.. 

— Ma Eccellenza, ciò non ristabilisoe 
le' finanze italiane, 
. — Ebbene, parliamone. Abbiamo un 
delìoit, è vero j esso è di 40 milioni, 
Voi ne avete uno di 700. Se i miei 
predecessori non avasseto abolito l'im­
posta sui macinato, oha diva cento mi­
lioni all'anno, noi avremnioun eccedenza, 
Ma riatabi^reiù'» l'equilibrio. Quest'an­
no faremo delle economie. Quando dite, 
in iTranoìa, ohe l'Italia è schiacciata 
dalle imposte, vi sbagliate. Da tre an­
ni ohe sono al potere,' non è stata creata 
una sola imposta. 

— E gli armamenti ? 
— Bisogna ohe ci mettiamo in grado 

di fare il dover nostro se ci si attac­
ca. Eppoi non san io che li ho fatti. 
Ho trovalo i quadri vuoti; bisognò 
riempirli : dopo di ohe non si è tatto 
nulla. Non è oome da voi, dova si vo­
tano senza discussione delle leggi ter-
tibili. Quando ai tratta di patriotismo 
tutti sono uniti da voi. Mentre io sono 
costretto a combattere cinque giorni per 
avere uu aumento di cinque battaglioni. 

Quanto alla triplice alleanza, d'ho 
trovata ball' e fatta. La si è fatta oontro 
la Eranoia e l'Anattia, che ci minac­
ciavano in quel'epooa, l'una al nord, 
l'altra all'ovest. Oi siamo alleati ad una 

. di essa per evitare un pericolo da parte 
dell'altra. E cosi ohe agisce un gran 
popolo. Ma io non l'ho fatta. Eppoi la 
triplice non è aggressiva, ma solo di-
fens'va ; ci siamo garantiti 1 nostri pos­
sedimenti, ecco tutto. Non attaccherò 
mai la Francia. 

— Ma so le Garmania l'assalisse ? 
— Se lo volesse, ne la impedirci. 

Ma essa.non lo vuole. Ho conosciuto 
molto Bismarck ; sin da! 1863, figura­
tevi I Era il più pacifico dì tutti. Non 
voleva prender l'Alsazia, io lo so ; sono 
i generali... Caprivi segue la stessa po­
litica. Non è cosi forte come Bismarck, 
ma è ut. uomo savio, prudente.,. 

La triplice alleanza spira nel 1892, 
essa non è ancora rinnovata. Qu'al'è 
l'uomo'di Stato che s'impegaj'rabba a 
due anni di .distanza? Forte ohe sap­
piamo dove saranno i nostri amici e i 
nostri nemioi fra due anni f 

— Otóde V. E, alla guerra ? 
— Nronte affatto, a meno di un co'po 

di testa della Eranoia. Non assaliremo 
nessuno. L'irredentismo è una pazzia 

di alcuni nostri giovanotti, Nel ,1868, 
avremmo potalo avere di più. I nostri 
generati e i nostri uomini di Stato hanno 
commesso degli errori. Ma ,aon arri-
schierò certo quel ohe ho, per uua tot-
tifica di frontiere, né dalla patto del­
l'Austria, né alttovO. 

Sa non aveste voluto avere il Reno 
nel 1870, avreste ancora l'Alsazia, 

Abbiamo bisogno di una |*i'anoia 
fotte e non petmetterò ohe le si tolga 
un pollioe di tortitotio. Credete oha la 
diplomazia d'oggidì non è più quella 
del 1815. ^Bisogna dire di sì, di no, o 
tacere. Io sono oome tutti gU italiani, 
non amo star zitto. Ogni volta ohe si 
è trattato della Eranoia, ho alzato la 
voce. E lo farò ancora, perchè abbiamo 
bisogno di una Francia forte. 

— E Guglielmo l i ? 
— Non farà la guerra. Egli ha preso 

a oaore la questione sociale. Non dioo 
che aia per riaolvela, ma ciò l'interessa. 
É un buon ragazza e non credo ch'egli 
voglia fare la guerra, 

— Eppure sì fanno armamenti dap­
pertutto... 

— Lo so benissimo. Gii armamenti 
finiranno ool rovinare l'Europa a prò' 
dell'America. Sta li il problema dell'av­
venire, a meno ohe un uomo di Stalo 
preponga il disarmo. 

— Ecco uu bai compito per voi! 
— Impossibile dì cominoiara. Voi 

dominate l'Europa, oha teme un oolpo 
di testa da parte vostra, Ahi so vole­
ste cominoiare, io approfitterei della 
più lieve mossa iniziale. Mi sari dif­
ficile. Che bolla patte per un nomo jli 
Stato ! Intanto, siatene certo, farò del 
mio meglio onde migliorate i rapporti 
delia Eranoia e dell'Italia. 

im E ' f A l i l A 

Il banohsUo di Firanzo e il disarmo. 
Il O'toolo dei giornalisti ha ottenuto 

facilitazioni ferroviarie pai giornalisti 
che vogliono recarsi al banchetto dì 
Firenze. Le iscrizioni si ricevono alla 
sede del Oomitalo in Firenze che tra­
smetto al circolo la lista dei giornali,. 
Il pigamento è dì 35 iire. L'isorìzioiie 
si chiuderà il B di ottobre. Finora si 
sono' ìsoritii la Gazzetta dell'Emilia, 
l'Agenzia Ilavas, il Bertiner Tagblatt, 
la Neue Freie Presse e il liomz dì 
Napoli. 

Dioosi che l'on. Crispi nel suo di­
scorso di Firenze annuncerà il proposito 
del disarmo generale delle grandi po­
tenze. La voce va raccolta per debito 
di cronista,'ma non si può garantirveno 
l'esattezza 

Perchè le elezioni si farannoln novembre. 
Si crede di poter assicurare ohe nel 

Ooasiglio dei ministri, cha verrà tenuto 
ptohabilmento lunedi prima della par­
tenza di Crispi pat Firenze, sarà di­
scussa la questione delle elozioni e 
verrà atabllito il giorno in cai avtanno 
luogo. 

Consta che la maggiot parta dai 
ministri è favorevole a oha facciausi le 
elezioni immadiate, in autunno, afiar-
mando che si sia ritardato fin troppo 
a decretarle. 

Non sarebbe decoroso dal punto di 
vista' governativo oha il ministero ie 
ritardasse ancora per timore che i par­
titi estremi possano approfittare di ta­
lune questioni di indole economica e 
politica, che ora, almeno.apparentemente, 
giovano agli oppositori del ministero. 
_ D'altra parte se le condizioni finan­

ziarie e sociali del paese non sono ora 
del >tutto liete e Itanquiile, nulla può 
fai otedeta che migliorino a primavera. 

Anzi può supporsi con molta ragione 
che i malumori aumanletanno durante 
la invernata cha si arguisca già poco 
buona. 

Il disagio a la miseria proveniente 
dalla scarsità del lavoro e del guadag'iio 
durante l'inverno potrebbsro quindi es­
sate un'arma malto favorevole per i 
partiti avversi al governo. 

I oiiooii bone informati, iiiijigonit 
perolò che il miitistero deotOtes'&* iaOttò' 
prubabllmente, o òol sab idiè^^'aè, «te 
le elezioni Oi faoolaho a nóWvìHhJ''/: 

II divorzio nella mm IsgiiìaiiHsrt 
Si aaiionta ohe appODU at ahtlrà la, 

nuova legislSilittta dopo.lp «lezIont'ge« 
netali, Zanardèll\ presantorà ìlftOgoUo • 
sul'tìivorzio.' •, '* 

Dur&ntó la lotta olettorato si annan?. 
zlerà futmalmenle ohe questo ptogetié 
farà patte del progràlniiia' della nuova 
Camera, ';. 

La finanze del oointml. 
Le enttate e le spese, de! Comttnt a) 

bilanciano per lo aootào énao nella aom-
ma di L.'840(840.410. .: 

•Si tilova dalle oifce oompacatko 
come le entrate o le apeoedei C^mtSi 
alalia andato rapidamentO .òte8aettdo<41 
' Al 1871 le entmte di tutti ,1 bUanoi 

ascendevano a L. 836,8eB,071( oioè̂ poab 
più della metà delle eoilrato ••aooorta'te 
ranno scorso ; oompteaa .<10i pa'ctitordi 
giro e le^oontabilità apeoiatt, i, -

Le entrale effettive, che dovevano es­
sere prooutate potl'aumetilo deUe'tpesOi , 
crebbero da! 1871 al 1889 di oltr^tììSll 
milioni, oioòdi circa 18milioni sll'anno^ 

Nelle «ntrate ordinario, vi' furono 
questi aumenti ! 

Dazio di consumo comunale i da 71 
milione a oitoa lè i uillioiii ; aoT '̂impoots 
sui lettoni e sul fabbtioali V iJa* wiai» 
lioni e mezZoa quasi 119 milioni;iasae 
e dititti ; da uitoa SS milioni's più. di 
08 milioni; altre entrate: à&^ì%ài'M 
milioni a &B. •'»'•• 

Le entrate sttaoidiaatio crebbero di 
81 milioni. 

Il debita dei Comuni pet mutui aeóen-
devB,, alla fina del 1889, a, 1090;iailioni 

Lo spese,oomiuall obe.ebbeio in4(-
giote incremento, furono onesto i J?sll3a 
locale.ed igiene : da 85miUoaitq|l,ì8Jl 
a 72 milioni e mezzo nel 1888j opero 
pubbliche da meno di 68 milioni'a 146 
milioni e mezzo; istruzione pnblloa : da 
30 milioni e USO mila lire a più di 72 
miliooi ; benefiaeuKs: da 4 miiioai, a SS; 
altre spese: da 187 milioni e inezzo 
a 226 milioni o 679 mila lire. 

La giustizia ohe ebUamo. 
L'altro di alla Pretura venne svolto 

il processo oontro 4 giovinetti ohe la 
sera del 20 settembre in piazza ollónna, 
a Rjma, gridarono Viva Trento e Trie­
ste i • ' ' 

Erano accusati di schiamazzi atti a 
produrre apprensioni 1 1 ' ' . 

Lo alessc P.,M. ne chiese l'dasolu-
zione deplorando la leggerezza con oni 
le guardie ne operarono l'arresto. 

Con sorpresa generale il pteldre, ag­
gravando il titolo del reato, li condannò 
a pareoohi giorni di arresto I 

L'agonia di Baooarini 
Russi 2 ottobre ore 11,80 p. 

L'agonia continua lenta e straziante. 
La moglie, i figli, il genero, il fratello, 
vegliano sempre accanto- al letto. ' 

La vista offuscata, la - voce ' ormai 
spenta ed il raffreddamento delle Jéstte. 
mila fanno presagire' prossima l'ultima 
ora della preziosa esistenza. ^ 

La respirazione affannosa è sempre 
alimeolata dall'ossigeno, la forza niu-, 
scolara è sempre sostenuta.' 

ALE.̂  i:iSTJfe:po. 

Cose del Canlon Tioino. 
Berna 2 — Il Consiglio nazionale ap­

provò cori 97 Totioontfo 35 la propo­
sta delta maggioranza della commis­
sione riguardo al Caùton Tioino appòs< 
glala dalla dìóhiarazioaa del ConsigUo 
federale. 

La minoranza dei SS voleva immO' 
dialo il tistabilimento del govetno^ •ro­
vesciato. 

Ija proposta era di rislabilite il go­
verno quando fossato rimossi gii osta­
coli e qualunque sia il risultato del 
plebiscito ohe seguirà domenioa ptòsslma 
pet la revisione della costituzione' can­
tonale. 

Cose dell'Argenllna. 
Buenos Ayres. 3 11 Govetno decise 

di aasicutare il pagamento del debito 



FRÌtJLt 
eotilratto da diverse prdvinoiè della re-
pnhblioa Argentina pef sottrarle al talli-" 
•miantbijiiasl ineWtabilei ; ^ v 
!; Urta leg» dóflaiiale euróiiflai 

V ' ii'iiafe'^^i jeri, ss» :dipÉ̂  oli*: i'Italìft; 
•; e riapUterra promaovetatinb ftiiil ;lejla> 
Idogiiiiala (Ielle aBzionv'̂ aiwpBé|par óp« 
"librai al ì)rotéZlon!smo: iainetìàftno ''*• 
: Bolatìo liberé.le oonven^ìòijiipjttticplftri: 
> Wa ÌBÌ8gbll:Stat(:^'Eti»pa^ 1*: ;:;';> 

Un isihiomo grava della sìdiWòné 
' / /^•;:: , . - . / : . - , .>ih-'P()rtBflallD ••••••...,:;•".••;.;•> 

'i:-Ìi|!FS«»iósó(t,è'partìtb:aalla Spezia 
^ B ittìtb^fàpbra' yàrto. EiaboBW -dove f̂  ̂  
V fejiWMà per proteggerà :gritalianì;'6:iii; 
i;.Bàsb di bisogna JaKégina MaHa; Pia. 
f: ,Si obbsìdera qtteata^partetlizaooble,««i 
//gwémnlbmb della Blffiazione polìUoa 
P-dol'Pórtttgallb.' ;•••:•/' 
v^^WjfS'ohsbflWtra Bave forte ai tenga, 
' V-ptohta? a. un ordina idei Mliiistet!)/;;, 

:t'̂ ;̂r ;̂'•v.;-'t.Bo l̂tànBè^^a'MélW';,;.•••'' 
rV' '~ : tìegrafeno:.dft tonda, oha Bóu-
: Ìan|ì6t si reobetàia; passate l'inverno a 

;:;;;;M:i;-;V':!Alléti8tt'tKari',èYraorlo ;̂' .; 
- i:~i:ÈvBiòrìio ilì.ealebre giornalista e 
•, ròman'iiiere Aifonào Karr< r - Aveva 

•;..:j:3, •;.,'';S|ilìt''0'-«fiBi'Ì8te.? -,,;,; 
j j L'altro di aéiidintorni; ai»Cannes fa ; 

•• ijòrptéÉt^nàiglovaneiaignora;: dà : 20 a.; 
V> aaiabnìveitita in abiti da uomo, niéutra, 
i's «tava^rlteeoda'piani: sui aintornldèlia; 
:':.: oittÈfc làtérrogàtaì 1 queatansigiibraisclie: 
,;i;i1ia:ijri"ìiróhunoiàt(3 aoòeiito tedesobrdiaàe. 
,' ; • oke'̂ faòéva «ikizzi di paesaggi per ; idî z 
it ilBttò.ii<a*bgarbtto: e le,trovarono ad-; 
f V doaStf :|iai:éboliii barte geogràflobe e dtìi; 
: ' ' ! - - , : p ì a n i f 5'••:••,;•••. 

>'Ms A<5«anto dioeal̂  pace ohe la signora ; 
inlqueàtione appartenga ad, una delle: 

;. più:atialooratlche famiglie jdi Berliaó. 
, : ;/S\ Vdortanda: sé veramentà ài tratti di 

; armspiso nonpiìittostp di lina towri's/c.: 
: ' : : I danni: di un inòenaio oolossala. 

• - ètóWs '̂,2. ila grande inoéndio distrus-
: ia la seda .oentralo della City Ban^, e 

niimeroÉii niagazzini. 1 danni sono va-
• lutatlìn una quarantina;di milioni di 
' r ; fratiobi.,, • 

L'inlervUta CrUpi-Saint Céra ponfermata: 
: lliE'mcasm iiea olle l'intervista di 
SaintvCère è véra. IJa diobiàcaaiòni pò-': 
litioUé di Oriàpi sono soatanzialmente 
88atté. Crispi rioevetta Snint Gère per: 
ìntorposiaione di araioi comuni, ' 

i m PBflVÌMGÌà 
Contebba,. 2 ottobre 1S90. 

Disgrazia. 
Un manovratore addetto aìla staziona 

di .Poutafel eseguendo il suo dovere 
cadde sventuratamente sotto un,, treno 
inmOvimento. Ebbe sfrapellate le*gamba 
ed óra (iessò di vivere,: 

Iiaàóia: moglie e sei : Agli. Non ba 
neissBBa risorsa essendo da poco entrato 
iu servizio. 

• Tai 

Mmkmmm 
iioatrb egrègio e flbiecte córrispptidènta 
Bàadantèleàef flbbìainb :i;te:aVtttb'tìtt'inte 
rtaantiasìma oorrispondétiìsa olle etaiita 
l'aaspltito:; difetto ài spazio,"piibbllèlie-
rémo.dpmant, : • 

•' : r ' rtrtglrl:'»fni,i'tì'ì'«lS'-ar^'bi»M''' 
c l iHIrt : Ili :W'l*'é»iiie«-Dai 1 nostri 
dòputatl, ' iriterryeranho :àlbanchétto di 
S'iijenzb, gli: OH: CWaradià, Marolilotì a 
PàronoÌlli.v:,:, îs--'::• .- ••>'„'.:;: 
:' Vi ba Atto adasionoi'on. Oavallatt o 

: l l \ t ì » inn l , IlUtB Seo.ondo i-gior­
nali d'oggi, il obrnm. Rito >x pretuUo 
di /Udina," è definliivameute revocato 
dallà^Prefettura di S'uggiHj; dovi) la no­
mina del prefettii Pluiiiio deve consi-
derarai: defili iti?a. 

. :,taUintoVlitKteamiit'HUiirV 
ClCl^Ui. La Direzione «verte I sig. 
èooi che il quinto ti'attoniniento avrà 
luogo ai Teatro Minerva la sera di 
tìiérooledi.8 ottobre alle ore ,S pum. 

NOTTE DI AGOSTO 

,i Ti:ricordi Cora, disse lui Jentamente 
e con un tremito nella voce, delgioriio 
ohe tu posasti le tue labbra sulle mie, 
la prima.volta?.,, , 

Era: una bella sera-dei mese di ago­
sto , . . T covoni dei frumento maturo 
ejimucohi di fieno sorgevano qua e 14 
per la campagna, ove ì grilli e le cioale 
ripeteyano il loro stridulo e monotono 
ori, ori. La giornata era stata eooeaai-
vamente calda e neppure la sera spi­
rava un po' di Ireaco. 

Tu aveifi quindici anni. . . io sedici. 
Ta eri già grande e bella, con un non 
so ohe di ardito e d'impetuoso ohe at­
traeva e incuteva timore. Io oro brutto, 
coma sono stato sempre, come sono an­
cora; e nella, cieca fedeltà che avevo 
per,té o'era qualoiie cosa dell'adorazione 
che non è dovuta che a Dio... Né i 
tuoi genitori, .nò alcun altro ai dava 

; pèBsiero,della nostra:faraigliaritl.. Tu 
eri troppo ricca ed io troppo povero, 
.perohfe potessi mai giungere fino a te ... 
Non ci pensavo neppure ... Ma tu potevi 
scendere fino a me, e lo facesti. 
: Quella sera dicesti ohe volevi pas-
seggiarae mi pregasti di accompagnarti. 
Ci allontanammo dalla palazzina di tuo 
padre cbq: sorridendo mi disse ti' facessi 
buona guardia. Noi camminammo in 
silenzio. Là luna si alzava .e i mucobi 
sparai qua: e là gettavano larghe ombre 
sul terreno. All' improvviso: tu ti fer­
masti... Ti guardai, .eri pallida e lo 
tue nere pupille brillavano qome dia­
manti, 

SOCIETÀ 0 P È E A I A ( 1 E N E R A . L E 
di mutilo soGoarsa ad Istruzione. 

•"In Udine ' 
L'articolo 19 del, .R-golamento [•ro-

Borivé ai sbòi óbo iiannìv raggiunto : le 
bondizioni voluta dall'artiòólo 14 lettera 
/) dallo Statuto soiilala per l'tittiniissinn» 
al aUssidio continuò, : di presentare le 
riepettiyé domande in i-soritlp alla Pre­
sidenza della Società, entro il mese 
borrente, corradandols dei dooamentl 
ani quali appoggiano i titoli di conces­
sione. 

Viene fatta avvertenza che il tempo 
atlla perla presentazione di dette do­
mande scada obi 31 ottobre, e oha dopo 
detto termina, non/verrebbero prese a 
càlcolo le eventuali ; giuatifloazioni di 
ritardo. v< 

Udine, 1 ottobre 1800. 
Il Presidente 

L. Rizmnù 

Mnssiv i i l eontaidllnl «HrcUI 
li» AiMér lc» . Notizie giunte al mi-j' 
niétaro dell'interno recano; ohe grandi 
màsse.'dr contadini della Bosnia, Eume-: 
nia, Ungheria ed Austria, si recheranno: 
presto:nd'-imbarcarsi a Gfenovaper l'A-
marioa, sui,,piroscafi della Navigazione 
Generale italiana. 
' Questi einìgrati viaggerebbero in co-: 
raitive di trecento o quattrocento: alla 
volta, entrando in Italia dalia stazioiie 
confinaria di Corinons. 

JPci" gii . e n i i | ^ r » a t i . Volgono 
poco propizie le sorti agii italiani, che 
emigrano all' Uragaay. La orisi mone­
taria che travaglia quel paese, non ac­
cenna a finire tanto presto. Sourso è il 
lavoro, poco lauti i guadagni, non es-

...aendo le mercedi, rimunerrtrìclin causa 
appunto del deprezMoiento del la moneta. 

In questo stato di cose, parecchie 
migliaia d' emigranti italiani, ssgaendb 
l'esempio già dato dà altri numerosi 
braccianti, si dispongono ad abbando­
nare l'Uraguay, per cercare fortuna 
meno incerta nel Brasile. 

.Dammi il braccio Gianni, mi dioesii. 
Era la prima volta che mi .parlavi 

oosi. Avevamo spasso corso, tenendoci 
per mano, come mpnelli,._. Ma non a-
vevarao mai .oaìaminato I braOaettOi 
come due: fidanzati, cime. due aposi, 

Pel rnoménto 6quindi da soanaigllàrsi 
energioamente là,emigrazione dei nostri 
.piperai à lavoràtbfi par l'Uraguay. :; 

:' li.ii«é80':yai" otìIttbrc.'^.-Bióoo 
quanto prsdioé :,il solito::MalhIÈa:de^la 
Dr6m9,iatbrno; al; mefle:.:ottcibrè:!. :::: 
• :: Fi no al i'5f tSte jo asci bttOL: Breto *<|i 
mare, Temperatura vàrlabira all'ultimò; 
quarto di -maa, ohe oominoiérà il Sé, . 
finirà: (l ' 13 j 'di uba gravità: relativa:: 
vèrso la fine dal'periodo. :.SerÌ8 di .balle 
giòî ttate, nel baciup oòoidéntaté del Me-: 
dìtérfanéoi brézze:, diprné sull' Oceano, 
;eul MBditérràneo : e iiill' Adriatico il 9 
e il 18. Serate fresohe. ,• 

Freddo relativo al i novilunio, òhe; oo­
minoiérà il, 13 a fluerà ll.Sl i:g6li., da . 
temersi; nell'Alta Savoia b nélrAlta 
Italia..Freddo nell'Alta Savoia e nella 
Svizzera. Venti deboli in terrà e sul 
mare. Neve sulle oime delle Alpi e su 
quelle del Tirolo, 
; pBiioilo Biternativamanto ventoso, 

piovoso e nevoso ih tutti i, paesi del 
Continente europeo, al primo qijarto di 
luna, ohe oomiticierà il 21 e finirà il 27. 
Cr escita generale dei oorài d'acqua verso 
lo. fine del periodo. Periodo assai bello 
al plenilunio che éominoiarà. il Si7 e 
finirà il 4 novembre. Freddo. Baòioo 
mediterràneo Calmo. Vanto forte in 
terra e sul rimre il 27 ed il 30. 

Mese cattivo da la i al 27. Semina­
gioni fìUtg in oaltivajijondizìoni dal, 21 
al 3i; Stato ;sanitario pQcb sbddisfa-
oente io Buropa, in aegùlt» alla grande 
viiriabilità della temperatura. 

MiU'i interni i(gitati39im|, Tempo fa-
vorevule, ni principio del mese per le 
vendemmie. Tempèralura esseiizialmeute 
Variabile nell'Alta Italia sul litoral)' 
dell'Adriatico. ' 

d i c l i i a IPo||»i»Ii»»"c Me»Mo-
inlc*» tll •C'HMÌB» fipéo lo stato di 
gestione della Cucina eoonomioa popo­
lare di 'Odine durànto il méao di set­
tembre 1890; 

' • Parte attiva " , 

''.;. l i r a c c o U è dtt t b.oiÉ»i»'il' n«ÌlM 
tt»lPO*|iiel«. PubbliéhiBrao qui, di> 
séguito la notizie approssimative per 
Diàtretti sulla .campagna aetioa del 
corrente .annP ISSOi qiiàli risultano 
dilla: statistica : bPinpliatàdalla É.Pre-
fattura,: e; tivedutài dal Hl|islerb d'A-: 
gridbltura;::Industrjà ,e: Oommerolò.i:-̂  : 
:;::ir primo' numero ìbdìba qrtatité ótÉie 
di: ébmedt. 27 grammi fbrotiò poste in 
inotibszibne ì il èéoondo li prodotto to­
tale in chilogramnii di .bòzzoli, ed: il 
terzo il prodotto laedio per bnòia in 
chilogrammi di bozzoli. 
Ampezzo 
Oividala 
Oodrólpo 
Q-emona 
Latisaba 
Maniago 
Moggio "A 
Pal.manova 
.Pordenone 
Sacile 
S. Daniele 
8. Pietro al Nat. 

3,019 88,83 
4,668 123,88128,48 
8,475; Il 1,680 32,13 
1,877 47,431 23,27 
2,789 91,990 82,08 
,1,332 43,818 82.89 

iiJB 4,'̂ 24 33,52 
2,483 93,238 87,36 
7,344 228,228 30,80 
2,950 90,526 30,69 
3,760 94,749 26,20 

469 12,492 27,22 

Smèroio 
razioni 
Minestre 
Carni 
Pani 
Vini 
Formaggi 
Verdure 
Brodi 

Num. 

7558 
347 

777L: 
803. 
235 

1752:: 
205 

parziale 
Costo 
- 1 0 
—15 
—05 
- 1 0 
—10 
—05 
- 0 5 

' • Totali: 18666 -

Parte passim 

Speso di oonfeijione §•'-'• 
Spesa pel personale, e diverie j 

Totale 

755.80 
52.05 

388.56 
80.30 
23.50 
87.60 
10.25 

139^55 

1071.90 
282.10 

Totali spesa L, 1354.— 

Utile netto L. 43.56 

0 saer v a z i oni 
Si fa avvertenza elio in questa di­

mostrazione, non sonò calcolate le quote 
d'ammortamento delle spese di primo 
impianto, al cui conguaglio si provvede 
colla chiusura dell'esercizio annuale. : 

Mine, 1 otlobre 1890. 

:II Presidente 
Qioii, Colloredo 

B. Vito alTagliara. 3,514 132.940 37,88 
Spilimbergo: 1,957 77,225 39,46 
Taroento , 2,497 70,703 28,32 
Tolmézzo* 363 15,007 41,34 
Udine : 6,449 191,370 29,67 

Complessivamente nella Proviuoia si 
posero all'incubazione : 46076 onde di 
aame a ss ile ricavarono 1,428,983. chi­
logrammi di bozzoli, oon un prodottò 
per oncia di chiiigrammi. 31,01. 

Nel 1889 Invece si oaloolò, in via 
approsimàtiva, che fossero state messa 
in, incubazione. 50,073 oncia di seme, 
ricavandone :1;548,333 phllogrammi "di 
bozzoli,, eoa nh prodotto medio per 
oncia di chilogrammi 30,92 

Quasi in generale noi 1890 fa tonato 
meno seme che nel 18?9i, per timore 
di scarsezza di foglia, specialmente in 
molti luoghi dove i gelsi vennero dan­
neggiati dalle grandinate del 1889; ed 
infatti la foglia riuscì ancora più scarsa 
del previsto, causa anche l'andamento 
della stagione avverso alla vegetazione 
del gelso, , 

Perciò molti allevatori dovettero get­
tar via i bachi, anche dopo la terza e 
la quarta muta, per mancanza di fuglia, 
salita a lire 30, lire 3o, lire 40 e per 
sino a lire 50 al'quintale. 

Il minor prodotto complessivo del 
1390, in confiuuto del 1889, nOn è 
dovuto al maggior infierire di malattie, 
quali là ilacidezza, il giallume, la pe-
.brinà; edilcaloino; eliS,: per;queste, i 
danai furono preaa'a poco eguali, se; 
non inferiori, a qnellì del 1839 ; ma 
unioamenta alla minora quantità di 
sema messo in incubazione, per timore' 
di scarsezza di foglia. 

Coloro, che desiderassero di avere 
notizie più particolareggiate sulla cam­
pagna, serica del 1890, potranno rivol­
gersi ali'uffiofo di^ statistica agraria 
presso la Prefettura. 

U n a b u o n a ni tvvl ln . Tatti 
ricorderanno la dolorosa notizia ohe nel-
' inverno decorso in un baleno ai diffusa 
Uranòi sulla maattia ohe aveva colto 
il nostro giovane conoittadi(io Giuseppe 
Sigurlni, studente in Padova nel quarto 
anno di niedioina ; a rummenterauno il 
dubbio sorto, ohn avesse potuto perdere 
la sua elettissima intellìgenzai Ebbene, 
pi godel'animo di annunciare com'egli, 

péifétlàménté"' ri8àntttòp:aibbia::fii'° da': ' 
qualéhét tétnpo •: ilipigliàW i ;, Buoi ,ÌWidl : 
predilètti u stia per là|()iar|l'Oè|àdale 
. d l ' . S à n " X ) a i ! Ì S t e . : , ' " * :•'! •; '•• . :• ,• . •:: . ' ;•:;•:• '"'-•^••i: 

' .La: lunghe véglievdà::!ijiipSésatélì;?; 
daéQrso::atabp: nellb8iuidiò;8anzàripòso:'::: 
una opétazipné ohirurgitìà?doloroià,;ii!Ìiì ri': 
volle asaòggettarsif * là' quale : riolìipsibf 
prima ; là omrbMniizi!92Ìo«is;::pplrl'usÒ'J ' 
dalli . morilnà ò dèlia stridninà j òpér, 
i.nltlmp :ri«/lwen«a, allorà'dpìalnabté,iai; ; 
(jravanp cosi alterata la sua tlelióatisslttià : 
còatittiziona nervosa, ch'era Pomune il': 
dubbio di averlo: perduto,• è siifiaputò:: 
utile il rinchiuderlo nell'OspsdaìSSlI Siti : 
Daniele, affidato alla amoì'l̂ î jl outó 
dell'egregio doti. Vidonu ' "*> 
;'li; riposo assoluto, coi fu ivi obbli- : 

gaio, e le cure sapienti, prestategli, taf.' 
forzarono cosi quella fibra dslloata òhe: 
ritornò in lui |a ragione ftitiera e per­
fetta, 15 siccome la disgrazia "del 8ig;ii-
rini, non può essere stata originata dà 
cause di consanguineità, perchè mai ri--
sóontrata in alobno de'Suol antenàlli 
aiucome durante? la sua malattia ;hott si ̂ ^ 
notò in lui nessuno di querfatti . mor­
bosi proprii delle ordinarie alienazioni 
mentali, cosi abbiamo il conforto di poter 
annunziare armoUi amici suoi ch'erano 
in gravo pensiero sul di lui avvenire, 
com'egli possa dirai ora ' asaolntaiaeate^ 
guarito. 

A. B. : 

Trasalii, e quando intesi la tua mano 
leggera, ohe iremava,.quella sera, ap­
poggiata sul mio bracoio mi raddrlziiai, 
Mi parava d'esser bello... mi dimen­
ticavo di esser povero I 

Camminando senza dir motto, ci strin­
gevamo l'un contro l'altro. Io sentivo 
il tuo onore battere e rispondere al 
battiti del mio. La vista mi si turbava, 
senza saper ohe cosa provassi,.. ero 
inebbriato... pure non pensavo a niente. 
Sopratutto poi, io speravo niente... e 
nepimre desideravo ... 

Tu rallentavi sempre più il passo. 
E non era più solo il tuo eorp;*eha si 
stringeva al mio... La tua testa, su 
cui la pallida luce della luna gettava 
delle scintille Era i capelli d'oro, s'era 
chinata sulla mia spalla. 

I riccioli "della tua chioma mi sfiori­
vano la ' guancia, il tuo alito tiepido 
mi veniva alla bocca... Mi parca di 
dover oaderé... le gambe mi tremavano 
sotto. 

— Tu sei stanco, mi dicesti con voce 
sommessa, il cui tono non rassomigliava 
più alla iiuft voce gaja di giovinetta, 
riposiamoci. 

E senza staccarti da me, colla mano 
Vindioavl un vano, una specie di nido, 
fra due muoohl di fieno, ove l'ombra 
era più;spe33a e avea qualche cosa di 
dolce e di misterioso insieme. Io ti se­
guii. 

Senza parlare, tu ti stendesti sull'erba, 
colla testa appoggiata à nn dei mucchi. 
Io ieci altrettanto. Tu ohìudésti:g!i oo­
citi ed io credendo : che dormisti, trat­
tenni il respiro, per paura dj svegliarti, 

;r grilli continuavano a cantare. 
Scorso un quarto d'ora, rassicurato 

della tua immobili'à, mi ' alzai sul go­
mito e mi chinai par guardarti. Le tue 
lunghe palpebre erano abbassate^ ep­
pure mi pareva che un raggio di luce 
filtrasse attraverso lO; ciglia ricurve. 

La tua boóoa . socobìnaa, sorrideva, 
mostrando i denti bianchi. Credetti ve­
der le tue labbra protendersi verso me, 
mentre tutto il tuo volto mi diceva : — 
Vieni 1 Mi ohinai eopra t e . , Ad un 
tratto, cou: un brusco movimento, tu 
mi gettasti le braccia al collo, mi at­
tirasti sulla tua boooa... e ci scam­
biammo il primo bacio ! 

8 | t l l i a d ' o r o gluar i 'Hi i , Com­
petente raanoiaa,ohi liportéràallocale ? 
Ufficio di p, s. una spillad'oro ,per ora-; : 
vatta, smarrita ieri sera fra le vie Paolo: 
òàòciànl oiRlòlo Sarpl. ' : 

Altro:èiuarritHeM(o.Il,29.Bet- , 
tembre deoòrso venne pure smarrilp.un 

'portamonete di pelle • néra oóntéaerite 
carta monetata austriaca. " All'onestò 
ohe lo dépositoràairUffioio dip Si sai'à' 
corrisposto adeguato compenso, 

A r r e s t i , Dagli agenti di P, S :' 
vennero ieri arrestati; Antonio Borgo- :" 
bello di Gio.Bnttt d'anni 16 da Udinê  : 
autore del furto di lire ^.'i, oommesso , 
la sarà dal 30 settembre a. danno d i : 
Antonio Zibai, e,Giuseppe ,Opgarò fa'; 
Domenico di Bildassarlà per aver rìi-
hito sedici pannocchie di grano, turco 
•nei c.iropi di proprietà del sig Cari Ini. ; 

7 , ;, : , ' : • • - , ; , : , ? ; : : • : . : : 

C»",iti4,»liia>eii(»r,o,pe.ibaui> 
bl:«'.; Le brave: reiadii dì famiglia sono 
â  y's:u,e aìw presso : la premiata-paatio-'; 
C»i'i v dei fràtetli Dorta e òòmp:: Udine 
io vi i Mèro.itiiVeoobio, truvaal la tanto 
rinomata farina alimentare pui bambini 
li a.lfi; Nahrmebl. : 

Quésta firinà ohe io; Germania 
è uiiivorsalmente adottata por ; la sii-; 
triz^onii dell'infanzia si o;mp me' di pt-
tiiiiO;sostanze nutrienti, oomj nefa^ede 
l'atiBiitito rilasciato ai s gnnri Dorta 
diil Oiiv. Naliìno, Direttorede|la stazione 
iipoiìmintale, al quale fu sottoposta par 
l'esame ohimibo. Già il medico D'Agos-. 
tini la fece adottare alla propni^plien-
tela eoa ottimi risultati, 

Si yunde in ispatoie da L. 2.50 
Pres 10 la detta' pasticceria trovànsì 

pure gli. squisiti : biscotti, uso ing 
della ditta A. Donati, Roma. 

— Ebbene, riprese Gianni, aflrsrran-
dola alla vita e stringendosela al petto 
in uno slancio di passione folle, quel 
primo bacio io lo sento sempre... mi 
bruoia ancorai 

— Io non avevo premeditato nien te 
disse Gora, a bassa voce e con lo sguardo 
fissa, anch'essa, a qualche lontano oriz­
zonto, visibile ad essa sola. — Fu quella 
per me la prima rivelazione del mio tem­
peramento. ' 

— Oh 1 lo 30 bene I — disse Gianni 
rassegnato con amarezza. — Lo so. Non 
era io che cercavi quella sera... 
era l'amore. 11 tuo oompaguiiid'infanzia 
si trovava li, e tu'lo prendesti... E 
dopo per lungo tempo, tu te ne penti­
sti. . . . Si sarebbe detto che ti inspiravo 
odio . . . Mi fuggivi, e quando non mi 

potevi fuggire, mi trattavi con un freddo -
disprezzo, poh una specie d'orrore, che 
mi stringeva: il cuore, come una tena­
glia di ferro... Io, sommesso e stri­
sciante, come il cane ohe si sente col­
pevole e lecoa la mano del padrone, ar­
mato della frusta con cui lo castiga, io 
faceva di tutto per farti dimenticare 
quell'istante di traviam.jut'", quel minuto 
d'obblio, e colla mia umiltà, 'polla mia 
rassegnazione ti chiedevo perdono di 
quel briciolo di felicità ohe tu avevi, 
senza volerlo, fatto cadere su me, acce-
yacciato ai tuoi piedi. '. 

— É vero, riprese Cora, 
— Poi tu prendesti marito, riprese 

Gianni. Un uomo bello, ricco, brillanto 
per tutti ì doni ohe mancano a me, di­
venne tuo sposo I Ab ! l'odio che m'in­
spirò subito queil'uomo I . . . 

— Dunque sei geloso ?, interruppe 
Cora, guardandolo con curiosità. 

— E me lo domanda I esclama Gianni. 
— Ndn me l'hai dettò mai, né addi­

mostrato, 
— Ti amo e mi domandi se sono 

geloso? . . . Si, si, geloso come una tigrej 
. Ah 1 la tua prima notte di matri­

monio, io la passai sotto le tue finestre, 
contando i minuti, ripensando a quella 
Stira indimentioabiie, a quel bacio, a 
quello carezze . . . a quei sospiri... fic­
candomi le unghie* nel petto, per sof­
focare imiei urli di rabbia e comprimere 
i miei aiogiiiozzi. ,-. mentre pensavo: 
E lui, adesso, ohe comprime le sue lab­
b ra . . . è lui I . . . Ahi io ero pazzo, 
credevo di morire. 

Cora non trovava parola davanti a 
quella desolazione j si sentiva penetrata 
dallo stesso cordoglio, una pietà pro-

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

fonda e ooscienté era in lej, ma npa 
trovava form,o reali. Quasi 'macohlaal-
mente, quasi parlasse a sé stessi: 

•—.Povero Gianni ! disse poi! con una 
dolcezza Influita nella vooe.e suggiunsa ! 
Allontanati. 

— Oh Cora, domandami la vita > . , 
chledemi oh' io rinunci a vederti, a udir 
la tua voce, a respirare il tuo alitò, per 
dei mesi, per anni, ma non mi dire olìe 
debbo: allontanarmi da te... Cora te:ne 
prego.., te ne supplico.,. risparmiaci 
questo soprappiù di aoff'erenze... Credi 
ohe non sia abbastanza infelice? , 

Gianni èra caduto alle ginocchia :dl 
Cora, alringeudo colla sue mani rugosa 
l'abito di seta, incollando le sue labbra 
ardenti sulla mano fiaa i nlbrblda,. 
bianca e profumata ohe essa insciente­
mente gli aveva abbandonala. 

— Senti ( essa gli disse, quasi'com­
mossa da quella passione profonda sboc­
ciata in queir anima oscura, come un 
fiore, nelle tenebre), provvederò io a 
tua madre, ma tu devi partire, perchè 
se io dovessi in oggi cedere al tuo a-
more, oiò sarebbe mostruoso... Oh no 
noh^pglio esser adultera... l'amo tanto, 
tanto il .mio Giorgio 1 -, 

,A tali parole Gianni divenae terribil-
m'ènie pallido e colle lagrime ohe gli 
luccicavano negli ocoHi, fuggi come un 
pazzo yersp il suo casolare.. 

Un mese dopò, partiva per l'America. 
Palazzolo Yoneto, agosto 1890. 

Emilio Calogerà 
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:"Tcl«3Sr«ilMJIIi» int!te<tirioiii. Dal-: 

l'iiffleio centrale di Roma. Ricevuto alle 
. :oi :ef |.om, del 29&. 90. 
^ .J^érnpO probabile'. Veiui fresolil in-
tofiib,, ponènte: giranti quarto quadrante 
a nord, cielo nnvolpap con qualche piog­
gia; a nord, generalmente sereno a sud. 

,.:• . S t é r c a t o rtttlla s e t i i . • • 

y ìiitano, 1 ottobre 1890 - Il no-: 
Btrò :meroato non è stato ancora snsoet-
tìbiie Idi alcun oambiamonto atto a pro-
durrèSttno sviluppo più normale nelle 
tranaàziini. 

Sa la domanda nel oompleaao non fa 
difetto, essa parò è:s8mpre subordinata 
a dèlie offerto troppo basse, e lo vén­
dite, risili tanp pjroió ognora stentate e 
dittìqilipor tutti gli'artiooli. Cosili Sole. 

ì^tìiTIS AllTISTICHE.^ 

Un oratorio di Verdi. ^ 

- :Xisggiamo nella Piemoniùse ohe Verdi 
lavora nel quieto ritiro dellii sua Villa 
fli Sint 'Agata presso Parma ; Giuseppa 
Verdi,;il quala aveva lasciato intrave-
(jèré^iohsd OJe/to sarebbe stata l'ultima 
Snabpetà,: sta: invece attendendo ad un 
nuovo lavoro musicale.' Qneato nuovO 
parto dèi fecondo genio:del Verdi non 
sari un'Opera Oli un mSlpdramma, ma 
pili proolsamente .uà òr itórip, a nare 
vplgàrà sui oasi delllinfeliòe Re Lear 
celebrati dal ShaKspeBre. \ 

Arrigo BoitO: sta appunto studiando 
la tràga^ia (lei:,poeta inglese nel suo 
testo originsiie: per renderla in versione 
rltmlca::ìtaliiina. Éi 

' ; ;W!ĝ TÂ  ALLEGRA-; 

A,l .sejrwglip. ! 
un gruppo ; di, visitatori si ferma da­

vanti a-uoj'oaprona dal Thibet ohe ha 
la fronte armata, d'un doppio paio di 
Oprnal : ; 
:;-:tJua:giovine dònna esclama.stupita : 

•—» Quattro corna ? Che razza d'ani­
mile? ohe cosa può esaare? 

Uu giovinotto, con grazia ; 
—• Signora mia, è senza dubbio un 

vedovo ohe; ha ripreso moglie. 
* 

' , • . * » 

; Una giovino signora si avvicina ad 
: unft vettura che paSaa in Meroatovaochio. 

• .-—Siete liberò? — domanda al vet-
turiniJ. ' 

•-»- No, aignora ; ho preso moglie la 
settimana sòursa. . . ohe disdetta:! , 

Le pensioni vitalizie gratuite 

Sotto questo titolo, VItalia ammtni-
slrativa e Commerciale, periodioo che 
si pubblica in Roma e ohe acquista sem­
pre maggiore diffusione e generale sim-
pata, ha, pubblicato un articolo impor­
tantissimo riflatteute questa novella i-
stituziona delle Pensioni Vitalizie gra-
tuite. Essa per la sua. speoialilà e pel 
suo ingegnoao mecoanissio, sarà chia­
mata a prendere rilavante posto ed ap­
porterà dalle grandi e imniense utilità 
in,tutte le svariata classi. Raggiungere 

: lo so0|)u di oostituire una pensionevita 
durante, o di ragranellare un capitale, 
spnza mattar fuori la menoma oirfa, è 
cosa che merita ogni attenzione e noi 
dividendo l'entusiasmò che ne mostra il 

, preiodato periodioo, promettiamo d'im­
pegnare con lui, ancha l'opefa nostra, 
per la diffusione, a l'onesta propaganda 
di opera cosi utile e benefloa che arriva 
tanto opportuna nei momenti in cui vi­
viamo. Essa, nella sfera delie sue rela­
tive proporzioni,: verrà grandemente a 

: migliorara le condizioni di tutte la classi 
sooiali e apecialmenta di coloro ohe vi 
vono^ alla giornata, con un avvtìaira in­
certo e meschino. 

Per oggi, aoa sappiamo far di me­
glio ohe riprodurre il connato; articolo, 
riè! qui le c'è quanto basti per formarsi 
Ognuno un'idea generale della cosa, pro­
mettendo ai nostri lettori, che continuo-
lelMO co» lutti i possibili dettagli. 

•?:=Ìa:;fógiìfi-8aB|«J'>:,a»lIiif-:É^àÌSotà(: ató; 
gi'àtidr::òK;|lÌ3óòlSi-àaraàaw«'pristis$itìid:; 
«o«tl{BiÉa;;àuccttfŝ )l : & tiiiMmài&iizti : 
là :.qfill faranno làniionare il lodale sér-
tizIoAaperóiiyvOòatódinl:;: residenti ih : 
:i5Jtt«(Ihhqtié:luiigòp'pòtr8unb UsufrairiSidi 
qBéatW bòaetìoi imorBliasirti» iatìtiiisìoBe,; 

:Nel^intWni^^ dMl? :;:r'SÌòi!l sioilinnò,:; 
flaprsmti. sòiicCÌ!«'re l'uftioio ifènevala: 
oàde pensi, ài più prèsto' ohe può, iih-:: 
piantare oplà le suo sedi ed ft iala sòopOi 
k Direzione àsÙ'Meó àellé prOvimie. 
si prèsta a fornire tut t i gli oppòrtuui 
sohiariiiieuti a coloro: ohe ne faranno 
ritìhìesta. 

È intenzione della Direzione Gene-
rale, preferirà per la rappresentanza lo­
cali, dei piccoli centri, i Segretari oo-
munall a i maaatri elementavi, ai quali, 
olire d'avara il beneficio pronto di oii-
minoiiiro a fruire deU'Ì8littizione,_ sa­
ranno aóoordate speciali provvigipni. 

fioiio Infanto l'artioolo dell'/tórta Am-
ministrahva. 

Noti si apprenda questo tìtolo còma: 
una delle attuali forma di Réatame, per 
richiamare l'attenzione deilettori e per 
fioir poi col dire e oonoludere tmlla. • 

Trattasi invece di ooaa attamente se­
ria e, elle prenderà in brevissimo tempo 
imponente e grandioso sviluppo. 

Con splendido 9 dotto ooDgegno, do­
vuto alia mente de! valante giovane slg. 
Bilotta, si arrivagraluitamentetìsenza 
la nieDòma spasa _per parta di qualun­
que individuo, appartenanté aqualaiasi 
condiziona aooiale, di raggiungerà uno 
scopo tanto desiato da tutti, cioè quello 
di coatìtuira una rendita vitalizia e au-
ohe un capitale, arrivando ad un dato 
numaro di anni, ohe potrà essere per­
cepito immediatamente dalla famiglia o 
da chi sarebbe chiamato a snocedara, 

,'avvenendo il triste caso del suo decesso. 
IVatténendooi in questi termini vaghi 

e generici, sembrerebbe Serapreunau-
topia e u n assurdo, ma noi aoendoremo 
ai dettaglile pranderomo dall'imporlanza 
dalla serietà del fatto. 

Il nostro giornale istituito e costituito 
par raggiuogore pratlciraante tutto 
quanto s: può, pel b.ma dalle varie classi 
e più speoialmaate par quella „d6i ba-
nemeritl impiegati a cui questa: iatitu-
zìpne varrebbe ad apportare un sommò 
e smisurato bene, haaaputo subito met­
tersi in relazione eoi rappresantnnti 
della grandiosa e benelloa impresa, allo 
scopo di divulgarla a popolarizzarla nel 
generala intareaae. 

Non trattasi di una semplice idea j 
ma, bensì di no, fatto compiuto, 

La Scoiata par la Pensioni vitalizie 
gratuite Ira già impiantato il suo uf­
ficio ganarale in Roma il qu la ha ae­
do in Via Milano N. 24, 

Noi ohe da molto tempo pensavamo 
e meditavamo sopra una istituzibna di 
quaato genera, ora che la vediamo sor­
gere, ne siamo entusiasti, e sapremo 
oonoorrere con tutto le nòstre forze, 
sia per mezzo del giortiala e anche per­
sonalmente onde darvi il necessario ira-
pluso e l'utile inorémento nel bene ge­
nerala di tutti. 

Par oggi in questo primo articolo, 
c'intratteniamo : solamente delle Inee 
generali, promettendo ai nostri lettori, 
i più minuti dettagli e le notizie più 
concrete e pratiche in latto di tariffa 
e di modalità regolamentari. 
, Il vitalizio gratuito 0 il consegui­
mento di un capitale a (fermine deter. 
mi ato 0 alla deoeasioiie, si ottiene, 
marce un siatama di oointaraasamento 
tra veoditori e compratori di ogni ge­
nere, di ogni merce, di ogni derrata. 

Nal guadagno a negli utili dei varii 
negozianti; viene a praadervi parte ,o-
gni singolo compratore. 

L'idea è grandissima ed è ecoellente 
Scendiamo par nn momantò alla;pra, 

tica. 

Eaaroizi d'ogni genera, stabiliranno 
contratti con,: la rappresentanza .dei 
l'ufilpio della Pensioni gratuite, come; 
ffìà in Roma parooohi sa ne contano. 
Essi venderanno la loro merce 6 pre­
steranno il loro servizio, ai pre.szi co­
muni sulla pi lana Rìlasoieranno parò 
agli acquirenti una controra iroa rappre­
sentante sempre il valore della spesa 
fatta. Questa controraaroha o ricevute, 
saranno dai aingoli oonaumatori presen­
tati all' ufficio dello Pensioni gratuite 
il quala rilaaeiarà in cambio un libretto 
dalla Gaasa postale di Risparmio a fa­
vore della Compagnia italiana di Assi­
curazioni La Fondiaria, la quale sem­
pre per mez/,o dall'nffic'oaaaan toro, 
eh'è quella dalle Pensioni gratmte ri­
lascerà le polizza delle singola assicu­
razioni. 

Abbiamo adunque, ohe ogni individuo, 
ogni padre di famiglia, ogni impiegato, 
ogni operaio, sulla spasa quotidiana e 
sul consumo neoaasarto per se fi per la 
-famiglia viene peroentualmenta a per­
cepire degli utili ohe il negoziante lu­
cra sulla merce venduta, a per mezzo 
di questi utili sui quali mai egli avea 
pensato di fermare la sua attenzione, 
raggiungerà col tempo uno scopo santo 
0 proficua, cioè quallo di costituire una 
sua pensione vitalizia, o di prender in-

Yòòehtì.òapitilfcallfiJiofià: stabilitila 
li* ,piU8t0n# <Wflìjaotóìfe liìtt j a ti?iisibtti&^ 
prBhtp: pei" Ift̂  fiitiidéUi;ami• (àtó : • l igi! 
adii. raggiungèfiaé/JI'^pfljiiii' segnala: pel 
conìpgiiimente dal :(iù^:dvjlftIi2iB. :,::,: 
::;:ìC'impreiidiaraò : b t ì | |# ì mòiphei quanto 
,.àbbiamo iotìtia'n0^^Miùi, é» -AtA 
essa di aiourò p"r'"ftiiìì|«'rè':altaùislOTia 
'«a/quBita;hnvtìlla;;:,|iitit)ttk;òWKNo);;:;ii'iii 
:àl iesterijmo qtìl:':tìtC:tiiiàramO; iv..uii: 
pèr;8piegarè tutto; iroòMplesso coi;suoi: 
dptlflgli, colle suiSpàrtieioIsrilà. : 
•: Iféssano ci farà :(oit<)j ss ;:pet qiuasta 
primo articoli), npri^'slàinb :stftti; abba­
stanza precisi e oircp3tttilr.lnti, pensando 
e' riflettendo ohe: ;l'o|éta è oolossàla: a 
ohe perciò ha ossa,,bispg»o di qualche 
nvcrp. : -;•; 

Noi, dell'/Zaffa àssumiainò ogni im­
pegno in proposito é.sapremu renderà 
il nòstro giornale, uoAfeSe »?i«cw»« é 
utili Guida permaaanta per la diiTusiona 
e la propaganda di còsa tanto grandtì-
raanta utile. 

L'ufficio geaeriale di Róma delle Pen­
sioni, ffróluiie espanderà; i| suo ; lavoro 
in, tutte le provinola; dal Regnò impian­
tandovi snocnrsali., • 

Qijesto lavoro, 3 i rà : fà t tp con ogni 
alacrità e prontezza,:pérohà: ben si rav­
visa la necessità di allsQclare tatti i 
singoli contri all'aiidamento generala 
in questo pubblico seW'zlo. 

fL'Eòo : dètle Provincie) 

U l t i m i Telegrammi 

Baecarinié morto 
K C S S I 3 . A l f r e d o B n c o a -

r l u i è Mio i ' t o Wllc t ! 9 . 4 S n n t . 
d u p o l u x * i u n g o i ó p e i i o o n a -
g;aMlit. 

iii»i"rifv«»:niii.LA R»n.«>i.t 
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, ;::::r«mdr» ij.a3:ìap.8.M 
•:̂ M,̂ •;:„ :' Vf^cm] S •: 
: ;:̂ :̂ ::0iila«iiwi dollfcsert ftiù 1)J.l8 
,.•:::'::',Màrchi;ia4W:,:^:"'..,.': •'".,;.;; ;,;':,;;•••:: 
I^iripriotà della:,lipbgmila M;TUi.DtiScb| 
A t t a i t o K O Bvskiyn gerente: mpons. 

Collegio Vittorio linànaele II 

CASTELSANGIOVANNl 
—(Uiiea forroviariii Pinoonsn-Alejààndrii ) — 

Classi e l c i n n n t a r t — (o t i i t l« l ie— 
Clnnnv l a l l (da pnreggiarsi nel iiuovoanno) 
tilBon — tjoriin c a i n m « v o Ì a l e *inii-
Itleio. 

OArDi prrpanUoFli ài £«l lé| t l 
n t l i K n r i , a l l ' a o e u d e t n l n n a v n l e e d 
à l l n «oiioln m i l l t n r o «Il H o i l e n n . 

Scuole particolari di l l u s n c s t r i t -
n i e r n a di niUsIcni. ;, 

Scuole autunnali complete 
per ammissioni e riparazioni 

Gli elogi Clio giornali autorevolissimi hanno 
(atto di questo Collegio, rendono inutili altre 
particoìaritii, 

l'or programmi o schiarimenti rivolgersi 
al fiin<la«o di Caatelsangiovauiii od alili 
Direziono dot Collègio ora assunta dal ipr. 
» , « I p v . IH- Verrertoi ' 
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id'. P.G. 2.36 p. ìd. 4.00 p. 
id. R. A. 8.00 p. (2) id. 7.44 p. 
id. U. A. 7 00p. (3)id. 8.44 p. 

Da S. Daniela a Udine, 
Part.S.Doniete5.00a,(l)arr.Ud(iio P.G 8.20a. 
id. id. 8.00a.(lìid. id. R,A. 0.30a. 
id. id. 7.20 a. id. id, B.A.8,57a. 
id. il^ ll.OOa. id. id. U.A.l.lOa. 
id. id. 2.00n. id. id. P,G.3,50p. 
id. id. 5.00pl3)ld. id. R.A,636p, 
id. Id, 0.00 p. id. id. K.A.7,36p. 

I troni con (l) c'roolano sol) il lunedi di 
ogni BoUimana ; i treni con (2) circo'ano tnlti 
i giorni eccettuato il sabato j i traui con (3) 
circolano solamente il saboto. 

Sul tratto della stnziooo ferroviaria lino 
alla staziona ddta tromvia P. G., circoleranno 
i aegìionti treoi: Partenza dalla stazione R. A, 
allo 8.20, 9 40, ant. 1.20, 6.00, 7.00 poro. 

Da porta Gomona par R. A. allo 78 50 8.40 
ant. 12.55,5,35, 8 22 pom. 

Circolerà puro in via di esperimento il 
treno da' Udina P. G. a Fagsgna con partenza 
da Udi'io P. G. alle 3 37 pom., arrivo a Fa-
gagoa a 4 27 pom. Partenza da Fegagna allo 
4 29 arrivo a Udine alle 5.20 pom. 

BnnèiK ili Vdiiic 
Anna XVIH 18(l:fii8féìi«K/ 

DA V E N D E R S I 
un TORCHIO per uva, quasi 
nuovo, eoa gramola, a condi­
zioni vantaggiose. 

Dirigersi presso la ditta Fran­
cesco Parisi, Suburbio Aquileja. 

G. B. DEGANI 
t i » ( N K 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

8 P E C I A 1 . I T À 
Vino Marsa,la rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

D 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 3 

Rendita ital. 93.87 sera 96,97 
Napolooni i! oro 20.12 

COLLE A S I I P E R I I O W O 
Il aottosoritto da oltre trentaoinque 

anni lavora l u I t a r i i f i i l m i u l col 
sistema eooìiomioo e di gran Innga pre­
feribile delle aste in ferro vnoto aventi 
il contrappeso pel vento. I snoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fiaioa. Ne costruì per ohiese, 
per palazzi, per edifloi pubblici: e 
sempre i parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
doratura è quello a fuoco con oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­
chiesta. Prezzi modioisaimi. 

Pianta Giuseppe 
Fabbro Meccanico, Via Viola 

: :/'t3A«>II*l(,1B, 8oÌÌUI.B,^Ì:;,'y;,:,,iiJ: 
,V'lmmQMaró di il. 1047()'Èv^ V" ;':•'• ;;:::'e':',:':';5 

.rAsionla t . 100 , . X,vl;tì*»itìMl-*;W 
••• Versamóìitidaetfettnare ':••••;#KÌSÌS).*?*»-? 
••,:•'•';»• saldo:6;dedimi. . > : fW^^iOQìi^iéÉ 
Capitale^eBittiTamente m- '•"''r-yiMSiiìX:^ 
s,-satov.^.'. V.,'... ; , . ; . , .:,l,vBa8,SJtKSJì 
Pondo dì risèrva:, ., . . . .;;•» 220.nS.JBiS  
Fprido evonionie . . . . . . ;:* , : ,^0wi |9S 

;T<ital6 >:•„ .;;L.:,tfll,68?ittf'; 
. ,l»|ie«'»»Joiit o»dliii*»l«';yS!:;.:i 
• • 'tìelli»'M«ìnoai'; ̂ ,•!:;::ĵ :5̂ ;:̂ :;•ì;;:" 

Ricevè denaro, in éo«rté;:tìi(i(ì'éii#ifi% 
rra<tllVn-a (iorrispand^ndo l' ii)téitìSl3ol5j 
3 lj3 OjO con ftdoltà «1 cOrreiitiiìtiiSdfrdiV:* 
sporra di qualunqua : somnià a visti.:i8iS|te:i 
dichiarando vìncolarB la somtiia; élWéiiCaét:: f 
mesi. Nbi vorsamooti in Conto iiorrìjniftfisif:::; 
ranno accettato senza perdite ISjOfldóìfc': 
scadale. ''•'•'•V&.iV:,:'",??'':: 

Emetto L i b r e t t i d i KlnpBiétólèlciSy: 
rispondendo l'interesse dui 4,0|() c'óìifitóp r 
dì ritirara fino a L. 3000 a visl».Pèr:'iìitJ|i:',: 
giori importi occorre un prevvìso dis vtatf 
giorno. • \ ':,;•'•:••• ^'y,:'3p 

Oli interessi sono netti da riecImsfdM^K} 
bikeoapilaliiisablltaltafiKiPogni'seéitMì' 

AccordaAntcot|iii«loal8opraìaìtttà;.( 
pubbliche o valori industriali KJ) aste, ̂ rtg-:': 
gio e lavorate e cascami di Seta j e) cértifl-ì 
cali di deposito merci. 

Sconta Cuwaiilttir almeno aidli» 'flrtìS© 
con scadenza fino a sei mesi. :;' -; E ' f : 

C e d a l o di Rendita Italianaidi ObbìigiiS 
liont garantito dallo Stato e titoli estiràtB.i 

Apre- C r e d i t i • .In : Contiii :ewipè'iii|t.i: •: 
garantito da deposito. • / ' ::: S::::::S! 

Rilascia immediatamente ̂  Aiu ie (n( :iÉ0lt: 
Dai too d i Napol i m tutte le piaitedélH 
Regno,, gratuitamente. ,:;•' : :::,', S;V:!:';; 

,'Emefte A*«esral:i>,vl«tà^élaiÉaHiij||:f 
sullo principali piazze di AM»tipl«^ #!?««• 
e in , « c r n i a n l a , In«lttlt«tà-riirMtMÌ^¥^ 
« • l o » ' :••-'•''.',.;"':*:?:: i . 

Acquista e vende Vi i laHe,Tiyi l l i l iK ' : : 
d n s t r l a l l . 

Ricevo V a l o r i In^ Cnatodlìii <io«e dai S 
regolamento, ed a rioliiosta incassa le cedijlB':-
0 titoli rimborsabili. 

Tanto i Valori dichiarali che ipi^kiÈ 
suggellati vengono eolloatti ojm jitìrno; ; iii» 
speciale D é p a s K o r l o : recentemmleyCÓV}: 
slruito per questo servìgio. >:•:',fiìSv? 

Esercisca l ' U s a t t o r l n dl-,IÌd|oéi*:K,:S 
Rappresenta la Sodietà l 'Andò*» 'póffi 

Assicnrazioui sulla Vita.: , ; ' .: s::'.,\:ÌW: 
Pa il servizio di Cassa ai correiitistr gra* 

tuitamente. - , ^^Up:ik 

Avendo la Banca uno speciale eserèiìii):; 
di Cami l lo v a l » * e (Contrada del Mònté̂ J 
puàs assumere qualunque operazione analoga .'= 

tei pori» YiUilt» - Otó» iMpìiv 
-— '.m^»mmm :. 

Vendita Essenza d'aceto ed; 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza, 

EAPPRESENTANTÉ ji '; 

di Adolfo de Torres jr Hérni," 
ai Maialisi»,,;, •••„;:'•::;/,• 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
MalHKa — M a d e r a r- .X.èreeì- ;, 

Vor tu — j&.Ucante ,ecc. • : : '7 :;,; : 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna: A c q u a : 
litico, aloaliua,carbóiiièo 
gaxosa (li l'etansR (Unghe­
ria), anti-eiiidoinica e con­
tro la difterite. 

Stimaliss. sig. ( S a l l c a n I , 
78 Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, ti mano 1884; 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma, 

attia per aver voluto assicurarmi della scojh- v 
parsa della stessa, essendo cessato ojuì iste ~ 
norr»( t ln .da oltre quindici giofm. 

li voler elogiare i magici effetti delle pil-
ole prof. a»or*» e doU'Opiato balsamico, | 
etuei-In, è lo stesso come pretendere ag-, 
giungere luco al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che medisnio: la prescritta : 
cura, qualunque accanita l i l e n » r r n | | l a : 
deve scomparire, ohe, in una parola, «oniiil: 
rimedio infallibile d'ogni infezione di màiat-' 
tio segrete interne. ' ! 

Accetti dunque le espressioni più sincer-
dolla mia gratitudine anche in rapporto al 
l'icappuntabilità nell'eseguire ogni coìsmise 
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri duo 
vasi O n e r i l i e duo scatole P o r t a che 
vorrà spedirmi a mozzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. lil. 

Obbligatiss, L. d. 
•Scrivere franco alla farmacia À, TENGA 

aucoeasore ad Galleani, con Laboratorio ohi 
1 mico, Via SpadnW, n. 15, Milano. 

http://Obb.ferr.it
http://220.nS.JBiS


IL F R I U L I 

Le in«ferzioni dall'Estero per 1/ Friifli si riceyono esclttsivamente presso l'Agenzia Principale di Pabblieltà 
E. E. Oblìeght paiigl e Roma, e per rintérno presso l'Ammitiistmzìone del nostro giornale. 

14111111: succiggORi i à l i à i i 
SARTORIA CON DEPOSITO VESTITI FATTI 

UDINE - N. 2 Mereatoveeehio N. 2 - UDINE 

Pregiatissimo Signore, 
Esaurita totalmente TUTTA LA MEROE IN LIQUIDAZIONE DEL Signor P IETRQ BARBARO, pregiomi avvisare la 

S. V. che per la stagione d'inverno lytìO-Ql ho fornito il mio negozio d'un copioso é ricco assortimento di stoffe nazionali 
ed estere tutta novità ed a prezzi da non temere qualsiasi concorrenza. Troverete disegni e qualità distinte e ài assoluta 
mia.privativa, avendone dalle Case ottenuta V esclusiva per tutta la provincia di' Udine. Inoltre vi garantisco Fattura e 
Taglio elegantissimo avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dacché cambiai Tagliatore ed assunsi al 
mio servizio nuovi e provetti lavoranti. Per averne una prova convincente, confrontiate il la,voro d 'una volta con quello che 
oggi posso fornirvi. , . -

Nella lusinga di vedermi onorato dei Vostri ambiti ordini con la massima osservanza mi segno 

E - n M | ^ r a %)9 W ^ V f t ^ ^ 4ftkV V M J& <' 

Devotissimo set*vitore 
P I E T R O MARCHESI 

Vestiti completi da L. 18 a 50-
Soprabiti fo'd, flanella . « 22 «'80 
Calzoni tutta lana . < 6 < 20 
Ulster novità » 25 » 60 

Makfàrland da L. 18 a 45 
Celiali tutta ruota < 16 « . 5 
Tre usi fod. flanella » 45 » 90 

PREZZI FISSI - PRONTA CASSA 
1^^^^' 

oBiMO DEìiLi n m m 
Bi ODIME 

(l*« 1,46 tilt. 
, 4.40 in i / 
,11,14 ant; 
, 1,20 pom 
, 6.30, , 
, 8.09 , 

AXHTI . Pattenzo 
A Tumiau OAVBMBajÀ 

• i > ^ ore CIÒ ini ore 4.56 «ai; ilirotio 
omnibuB a e.HO ant ' , 6.16 u t . 'omnfbun'' 
altiltto , 2.05 p. , 10.60 itàt. 'òmòitiai' 

onuilbiu , 8.20 p. , 2.16 p.-: diretto ' 
omhlbni „ 10,80 p. » <i,08 , misto 
dirotto , 10.16 p. . 10,10 , • omnibus 

Arrivi 
A DOIMl 

ora 7.40 «ni 
„Ì0.06 »nt 
, 8,06 p. : 
, 6,06 IP, 
, 11.86 p 
, 2,20 «a 

Vi. UDIIO ' i fdKX^BBi, Vi POKTXBri, A ODIM , 
ore 6,46. «at oanib. oro B.60 iuìt oro 6.20 uit. î wmb, ' om 9.16 ni 
a {7.50 u t . diretto a 9.53 »at. , # 9 , : 6 , dirotto a 11,01. a 
, I0,B6 u t . OBOib, , 1,3» p. , 2,24 p,, oanib, a 6,06 p. 
, 8,25 p. oanib. ,. a,24 p. a 4,40 p. oaniiì. . 7.17 p. 
, 6.16 p. diretto , 7,06 p. a 6,24 p. àlnjiti;' a 7,69 p. 

SA s s n i i A TRIESTE DA TKIB3TK I A UDIKS 
ore 2,46 u t . aiUio ora 7,87 «nt. oro 8,10 u t . DUnJb. loto 11.67 ant 

, 7.61 im. oanib. , 11,1S snt. . a 9,— ani. dnaib. 1 , 12,86'p. 
, 8,40 p. •lato 7,82 p. 4,40 p." iniald ' ! a • 7,46'p'.-

» ,? •?? «•• Dinnlb, . 8,46 p. a 9 , - p. omnibnn 1 „ 1.15 àn 
, 11.10 ant mÌ8to(*) 1 . :2 ,<5 p, a 2,46 p. alito '(*) 1 a 4.20 p. 

Vi OOIMB A OIVIDALB DA OIVIDAL» A nDW» 
ora 6 ,~8nt . mlito oro H.Bl ani. oro 7.— ant. ulsto oro • 7,28 ant. 

g 9,— ani, • 9,81 • » 9,46 a a 10,16 , ' 
• "i" » i. . 11,61 , a 12,19 p. ^ n 12,60 p, • 
, 8,30 p. omnibus . 3.68 p. , 4,27 p. omnibus . a • 4,64 p.' 
» 7,84 , " n B,02 „ . 8,20 p. n a 8.48 p. 

SA UDINH 
oro 7.48 ant. 

" l'2? "• • 6,24 • 
8.86 
7,J3 

omnibus 
misto 

APOKTOaR, 1 BAPORTOQR. 
oro 9,47 ant.loro 6,42ant. 

p, I a 1,22 p. 
p. Il „ 6.04 p . . I „ 1 ^ 7.15 p. 

C ' o l n e l d c n z e — Da Portogroaro per Venezia alle ore 10.02 ant. e 7 43 
Da Venoiia arrivo 1.06 pom 

NB. Il ireno segnato coll'asterisco (•) si forma a Cormons, 

omnibus 

misto 1
A USINE 

ore 8.66 ant. 
„ 8.18 p 
a 7.15 p. 

Àv)irisi a prezzi modicissiini 

D A T E L A ALL'ARNICA 
(3IALL.EANI «4 

MILANO, Parinaoia n. i5, A. TÈNCA, successore ad Qalkani 

c o n I . n b à r n t a r l o o h l n i l c o , T I H S p n d n r ) . 
- Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una long 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lod 
fiù sincere ovuuC|ue è stato adoperato, ed una diSus'issiroa vendita in Bu' 
ropii'ed in America. ^ . 

Esso non deve esser confuso con altre specialità obe portano lo «<e«i^o 
nuns'e' cbo sono l ix-fHcael e spesso dannose.̂  11 nostro preparalo è 'un 
Oleostèal-uto disteso sa tela che contiene i' priijcipiì ' clell'ùrnlon m a » , 
ta 'nà; 'pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla .più remota antichità': 
' Fu nbstro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siiiaò alterati i prìiicipii attivi • dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un pFoeeaoo « p e e l a l e ed un a p p u r a t o .di naatrm 
««el i ia lva I n v e n z l a n e e p r o p r ' l e t à . 

'La uo<!,'a téla vieiie talvolta iTaìàtaoHtà ed imitata goBameote col 
T c r d è r n m e , v e l e n o conosiiiuto per la sua azione corrosiva e questa 
devo essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
ablirica, ovvero ijuella inviata direttamente dalla nostra,Farmacia, 

Innumerevoli sono le ' guarigioni ottenute in molte malattie corno lo at­
testano I i ia inèroKl e e r t l f l o a t l e h « i>o«fieiilamo. In tutti ì dolori 
in generale ed in particolare nello l o m l J a t t » ' " ' ) noi r e a n i a t l s m l d 'o-
Kni p a r t e nel corpo la gna i - l | c l»ne è p r o u t u . Giova nei daloifl 
r e n a l i da e o l i e n n e f r l t l o B r nelle analait t lo di n t e r o , nelle 
l e n e o r r e e , nell*'nbl>aB<;aineuta, d 'u te ro , ' èco . Serve a lenire i 
do l i ì i ^ r ' da a r t r l t l d e e r o n l e a , da.gotta : risolve la callosità, gli 
i .ij;.nienti da cicatrici ed ha inoltro molte altre utili applicazioni per ma 
[attie chirurgiche, , 

Costa l. l O . f t O al metro, l . S . f tO al mezzo metro, 
L. 4 . 8 0 la scheda, franca a domictiio. 

Rivenditori: In l i b i n e , Fiibris Angelo,, F, Comelli, L, Biasioli, farma' 
eia alla Sirena e Filippuzzi-Girolaini'; Ctor lz la , Fî rniacia C Zanetti, Far­
macia Pontoni ; T r i e s t e , 'farmacia C, Zanetti, G, Seravalld, Z a r a -
Farmacia N. Androvio ;" T r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi C, Santoni, 
V e n e z i a , Bòtuer; , ,«r«», Grablovitzj P i u m e , . . G, Prodram, Ja-
ckel F. ; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n,. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A, Manzoni e Comp. 
via Sala 16; Roana, via Pietra, 96, e in tutto le principali Farnsa-
c del Kegno 

6CS 

OD 

OS 

TORCHI 

a sistema migliorato 
ed a prerai ridotti 
trovanai vendibili 
presso il signor 
B s s t a n z e t t 1 

in UDINE via Da­
niele Manin ed in 
ma Aquileja n. '130. 
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. BURGHART 
Rimpet to della Stazione ferroviaria - U D I N E -- R impc t to della Stazione ferroviar^ji 

DEPOSITO DI BIUUA 
ESPORTAZIONE IN BARILI E BOTTIGLIE 

DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI ROSLER 
DI 

L U B I A N A 

TABBEICA 
DI 

ACQUE GASOSE 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E PI e c o 1.1 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A B A P U R G A T I V A U N a i ' I E U E S E 

H U N Y A P I J A N O S 

CO 

O , 

o 

Pdiiie, 1890. — Tip, Marco Bardnsoo 


